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Franco Branciaroli, 
un gioco nella follia
dell’Enrico IV 
di Emilia Costantini
a pagina 10

Più vicini ai cittadini 

SANITÀ SEMPLICE
SUL PORTALE WEB
di Sergio Harari

U
n portale di informazioni 
consultabile via web è un buon
modo per accorciare le distanze
con i cittadini e ridurre le mille
difficoltà che ci sono regalate dalla

burocrazia. Poter fare cose semplici ma solo 
fino a ieri impensabili, come scaricare da casa 
il referto dei propri esami del sangue, senza 
doversi recare personalmente a ritirarli e 
naturalmente perdere un po’ di tempo nella 
immancabile coda, è già molto. Se poi si 
soffre di qualche acciacco e ci si muove con 
qualche difficoltà, la comodità è ancor più 
apprezzata. Anche poter vedere in tempo reale 
la situazione delle attese nei diversi Pronto 
Soccorso della città può essere un servizio che 
ci aiuta a scegliere meglio dove rivolgerci. Il 
sito www.salutelazio.it deve ancora crescere e 
svilupparsi ma garantisce già oggi un servizio 
utile, una comodità in più che nei tempi di 
internet può sembrare scontata ma fino a ieri 
non lo era affatto. Alcuni link rimandano a 
notizie superate o vecchie (uno sulle malattie 
rare rinvia a un articolo sull’ex ministro della 
Salute Balduzzi del Gennaio 2013, un altro 
annuncia una notizia vecchia e peraltro 
imprecisa, di un anno e mezzo fa, ecc.), 
mentre lo spazio dedicato ai tempi di attesa 
per i diversi esami (come una radiografia del 
torace, una tac, ecc.) è aggiornato a dicembre 
2014, ma restano i tanti aspetti positivi: poter 
scegliere il medico senza doversi recare all’Asl 
di competenza, o trovare i riferimenti 
dell’ambulatorio più vicino a casa propria. 
E’ poco? No, è già molto e nessuno l’aveva fatto 
prima. Sul fatto che poi possa diventare una 
sorta di «TripAdvisor» della sanità laziale 
nutriamo qualche perplessità, ma almeno 
aiuterà a sveltire le segnalazioni di problemi e 
disfunzioni da parte dei cittadini. Questa dei 
«TripAdvisor» degli ospedali deve comunque 
essere una moda di questo periodo, perché 
sempre in questi mesi è stato lanciato un altro 
sito, «Thatmorning», che dovrebbe 
rappresentare un condensato di valutazioni 
scientifiche degli ospedali italiani e dei pareri 
dei pazienti; anche qui le perplessità non 
mancano, ma il tempo sarà il vero giudice. 
Ad ogni buon conto ben venga la trasparenza 
e se il web serve anche a questo meglio 
ancora. Il Corriere, peraltro, è stato tra i primi 
a percorrere la strada della informazione 
online con il sito di Sportello Cancro, che 
offre una finestra, ricca di molte utili 
informazioni, sulle attività di tutte le strutture 
oncologiche italiane. La vita è fatta anche 
delle piccole cose quotidiane e se ci vengono 
semplificate tanto meglio, soprattutto se poi 
questo accade proprio in sanità.

sharari@hotmail.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parioli
Sessant’anni 
di film per ricordare 
Massimo Girotti 
di Pietro Lanzara
a pagina 11

Sala Trevi

I sindacalisti e le tangenti al San Giovanni
A giudizio per corruzione tre iscritti di Cgil, Uil e Cisl e l’ex direttore amministrativo

R inviati a giudizio per corru-
zione tre sindacalisti di

Cgil, Cisl e Uil, l’ex direttore am-
ministrativo e tre imprenditori:
si è conclusa così l’inchiesta sul-
le tangenti che sarebbe state pa-
gate sei anni fa all’ospedale San
Giovanni per aggiudicarsi una
serie di servizi, tra i quali quelli
per la somministrazione con di-
stributori automatici di brio-
ches e bibite. In alcune casi le
mazzette sono state pagate con
buoni benzina.

a pagina 5

di Giulio De Santis
PULP FICTION A SAN BASILIO

Litiga per strada con un’amica del padre
Poi col taglierino le amputa un orecchio

A ggredita e mutilata al cul-
mine di una lite a San Basi-

lio. Una scena macabra e una
mattinata di terrore per una
donna di 45 anni che, da sola e
sotto choc, ha poi raggiunto
l’ospedale Villa San Pietro, sul-
la Cassia, per farsi medicare

dopo che il figlio ventenne di
un’amico l’aveva picchiata e le
aveva amputato con un taglieri-
no il lobo di un orecchio. Il gio-
vane è stato arrestato dalla po-
lizia che sta cercando la fidan-
zata, accusata di aver tenuto
ferma la vittima mentre il com-
pagno le deturpava il volto. 

a pagina 7

di Rinaldo Frignani

L’intervista «Realizzerò una mappatura del fenomeno. Servono fondi europei, la Regione ci aiuti»

«Strade vietate alle prostitute»
Alfonsi, presidente del Centro storico: un’ordinanza per chiudere San Saba e Aventino

Prima ancora di ipotizzare la
creazione di zone dedicate alla
prostituzione, il presidente del
centro storico, Sabrina Alfonsi,
chiede al Campidoglio «un’or-
dinanza per chiudere le strade
al fenomeno della prostituzio-
ne e, quindi, della tratta». 

Secondo Alfonsi, serve un
duplice impegno: «Da una par-
te creare delle unità di media-
zione, di contatto con le vitti-
me del racket della prostituzio-
ne, come previsto dal progetto
Roxanne. Dall’altra la chiusura
di alcune strade, specialmente
quelle dove ci sono scuole o
abitazioni».

a pagina 3
Alessandro Capponi

IX Municipio presto un referendum
È quanto vuole il presidente del Municipio IX, Andrea 
Santoro, che dopo lo stop subito dal prefetto e dal Pd, 
è ora intenzionato a ricorrere a una consultazione fra i 
cittadini residenti dell’Eur per capire come arginare 
un fenomeno sempre più visibile e pericoloso. 

OGGI L’ASSEMBLEA

Ristrutturazione
in arrivo
per Eur Spa

S ì al piano di ristrutturazio-
ne, con una ricapitalizzazio-

ne «statale» a fronte dell’acqui-
sizione di alcuni palazzi. No al-
la svendita dei gioielli di fami-
glia,  su tutti  i l  «Colosseo
quadrato». È l’orientamento
del Comune per l’Eur Spa.

continua a pagina 2

di Ernesto Menicucci

TORNA LA DELIBERA

«Casa, il Comune
ci rimette
25 milioni l’anno»

D opo la rissa di giovedì scor-
so torna in aula Giulio Ce-

sare la delibera sulla dismissio-
ne del patrimonio immobiliare
comunale. Sarà una battaglia a
colpi di video e di emenda-
menti. Ma il Pd è sicura: in set-
timana delibera approvata.

a pagina 2

di Flavia Scicchitano

All’Olimpico Bloccati dal Parma (0-0)

Giallorossi a pezzi: pari e fischi
di Gianluca Piacentini e Luca Valdiserri

C lamoroso all’Olimpico: il Parma ultimo in classifica e a un passo
dal fallimento societario blocca la Roma e la costringe al quinto

pareggio consecutivo casalingo (l’ultima vittoria in casa il 30 
novembre scorso contro l’Inter). Impietosi i fischi del pubblico per 
una squadra che non riesce più a ritrovare la strada maestra (nella foto 
la delusione di Paredes, Florenzi e Nainggolan). a pagina 9

A Udine Vittoria di rigore (1-0)

Riscatto Lazio, la corsa riparte
di Andrea Arzilli e Sergio Torrisi

S catto d’orgoglio della Lazio che torna alla vittoria sul difficile 
campo dell’Udinese (1-0) e può continuare con prospettive 

importanti la corsa a un posto in Europa (il terzo posto occupato 
ancora dal Napoli ora è a soli 4 punti). Decide un rigore «a cucchiaio» 
di Antonio Candreva (nella foto con Parolo) concesso nel primo tempo 
per un fallo nettissimo ai danni di Klose. a pagina 8
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Mazzette sui servizi
al San Giovanni
In sette alla sbarra
Accusa di corruzione per tre sindacalisti,
l’ex direttore amministrativo e tre imprenditori

Housing sociale, nuovo regolamento
Pesanti sanzioni per chi non lo rispetta
Regione, istituita un’apposita anagrafe per monitorare gli alloggi

Dopo l’approvazione della
legge che ha modificato il Pia-
no Casa da parte del Consiglio
Regionale, avvenuta lo scorso
novembre, la Giunta Zingaretti
ha adottato le modifiche al Re-
golamento per la gestione de-
gli alloggi per l’housing socia-
le. Il testo per concludere l’iter
di approvazione è stato tra-
smesso alla commissione con-
siliare competente, che potrà
eventualmente apportare ulte-
riori modifiche. 

Il regolamento introduce
importanti novità, regole nuo-
ve e più chiare che i proprietari
degli immobili dovranno ri-
spettare nella gestione degli al-
loggi a canone calmierato. So-
no state snellite le procedure
per l’individuazione dei sog-
getti a cui saranno affittati gli
appartamenti. Sono stati ride-

ne conto della sostenibilità
economico finanziaria degli in-
terventi, che incentiva forte-
mente la realizzazione di nuove
case con affitti a canone cal-
mierato, che è orientata verso il
rinnovo e la rigenerazione del
patrimonio edilizio esistente e
risponde in parte al più genera-
le problema dell’emergenza
abitativa. Per questo motivo - è
stato sottolineato dalla Regio-
ne - è stata prevista la possibili-
tà, per chi già ha realizzato al-
loggi per l’housing sociale, di
adeguarsi per la gestione ai cri-
teri e agli indirizzi del nuovo 
Regolamento. Altra importan-
te novità è quella relativa all’in-
troduzione di pesanti sanzioni
pecuniarie per i proprietari che
non rispettano gli obblighi
previsti dal regolamento.

R. Do.

finiti, migliorandoli, i criteri 
per la determinazione dei ca-
noni d’affitto tenendo in consi-
derazione gli indirizzi della
normativa nazionale sulla ri-
forma delle locazioni. Altre no-
vità riguardano le modifiche

relative alle modalità e ai criteri
per l’alienazione degli alloggi,
riferendo i prezzi di vendita al-
le quotazioni medie dell’Osser-
vatorio del Mercato immobilia-
re. 

Si tratta di una scelta che tie-

La norma
Obbligo ai proprietari di 
trasmettere ai Comuni 
tutti i nuovi contratti 
di affitto sottoscritti

Ambulanti

Coltellate ai Fori,
una vendetta
Potrebbe esserci una 
vendetta dietro
l’accoltellamento del 
venditore ambulante 
gravemente ferito ieri in via 
dei Fori. Testimoni hanno 
parlato di un’aggressione 
fulminea. La vittima è
stata avvicinata da un uomo, 
dai tratti asiatici e un’età di
circa 40 anni, e colpita al 
collo apparentemente
con un pugno. Nella mano 
però aveva una lama.

Castelgandolfo

Operaio precipita
da un palazzo
e muore sul colpo
Era senza casco 
Lavorava in cima a una 
palazzina in costruzione alta 10 
metri a Castelgandolfo, senza 
casco protettivo, né cime di 
sicurezza. E così, forse per una 
distrazione, Valentin Gherman, 
romeno di 41 anni, è caduto di 
sotto morendo poco prima 
dell’arrivo dell’eliambulanza. È 
la quarta vittima sul lavoro a 
Roma e provincia nel 2015. 
Sull’incidente, avvenuto sabato 
pomeriggio in via Bruno 
Buozzi, indagano i carabinieri 
che hanno interrogato tre 
persone responsabili del 
cantiere per verificare il 
rispetto delle misure di 
sicurezza. È probabile che 
vengano indagate. Sulla morte 
di Gherman, sposato e padre 
di una bambina di 10 anni, è 
stata infatti aperta un’inchiesta 
dalla procura di Velletri. 
Sembra che il romeno, che 
abitava a Cecchina, sia caduto 
mentre stava assicurando 
alcune funi della gru del 
cantiere. In quel momento 
c’erano anche altri operai che 
avrebbero assistito alla scena e 
sono intervenuti per 
soccorrere il collega. Ma le 
condizioni del quarantenne 
sono apparse subito molto 
gravi. Il cantiere è stato 
sequestrato in attesa che 
vengano svolti altri 
accertamenti sia sulla 
dinamica dell’incidente sia 
sulle misure di sicurezza 
all’interno dell’area di lavoro. 
(R. Fr.)
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I servizi commerciali ester-
nalizzati del San Giovanni Ad-
dolorata comprati dagli im-
prenditori a colpi di tangenti.
C’è stata la bustarella di sette-
mila euro in buoni benzina per
garantirsi l’appalto milionario
per l’assistenza del personale
Ata. Oppure il denaro elargito
per la distribuzione delle bibi-
te. Nell’elenco c’è anche la maz-
zetta promessa (ma mai paga-
ta) per ottenere la gestione de-
gli spazi ricreativi. A ricevere i 
soldi sarebbe stato il direttore
amministrativo dell’ospedale
San Giovanni Addolorata,
Franco Cerretti, ormai in pen-
sione. Un sistema rodato nel
quale hanno avuto un ruolo an-
che tre sindacalisti - Ivano Mas-
sari, della Uil Poteri Locali, Gio-
vanni Turano Di Lella, della Ci-
sl, e Fabio Verardi, della segre-
teria Funzione Pubblica Cgil –
che hanno sfruttato i loro inca-
richi per partecipare alla spar-
tizione delle bustarelle insieme
con il direttore amministrativo.

Gli episodi di corruzione
contestati risalgono al 2009
quando finirono ai domiciliari
Cerretti, Di Lella e Massari, ora
rinviati a giudizio con l’accusa
di associazione per delinquere

finalizzata alla corruzione e alla
truffa. Insieme con l’ex diretto-
re e i sindacalisti sono finiti a
processo anche Gregorio Sabi-
no, Pierpaolo Zimei e Bernardo
Folino, i tre imprenditori che
avrebbero oliato gli ingranaggi
elargendo tangenti. La posizio-
ne di Verardi è stata stralciata,
mentre la Asl C si costituirà
parte civile con l’avvocato Mi-
riam Caroleo Grimaldi. 

Il primo passaggio di maz-
zette – secondo la procura - av-
viene il 20 marzo del 2009
quando Zimei, funzionario
della Ivs Italia, azienda specia-
lizzata nella ristorazione, con-
clude un accordo con Cerretti e
i sindacalisti per continuare a
vendere bevande nell’ospedale.
La bustarella – di cui non è sta-
ta riscontrata l’entità - viene ri-
cavata dall’aumento dei prezzi
delle bibite. Lo stesso metodo è
applicato per la concessione
degli spazi ricreativi assegnato
a Bernardo Folino senza passa-
re per un bando pubblico. In
questo caso la mazzetta sareb-
be stata solo promessa senza
essere pagata. I sindacalisti e il
direttore amministrativo si sa-
rebbe fatti pagare 15mila euro –
metà in buoni benzina – per as-

sicurare l’appalto da 2milioni
di euro finalizzato all’assisten-
za del personale Ata alla coope-
rativa Team Service diretta da
Emilio Innocenzi, per il quale si
è proceduto separatamente. In-

nocenzi – secondo l’accusa –
avrebbe anche consegnato tra i
4mila e i 6 mila euro a Cerretti
(difeso dall’avvocato Sergio
Maglio) ogni bimestre affinché
la cooperativa sfruttasse gli im-
piegati dell’ospedale per le
mansioni di facchinaggio. Infi-
ne c’è la truffa del rinfresco or-
ganizzato dalla «Geribar» che
la Cisl pagò 28.800 euro anzi-
ché 14mila. Lo scopo era far
guadagnare l’organizzatore.

Giulio De Santis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Asl
I responsabili 
dell’Azienda 
sanitaria locale 
da cui dipende 
l’ospedale San 
Giovanni si 
costituiranno 
parte civile nel 
processo che 
vedrà 
imputato, tra gli
altri, il direttore 
amministrativo 
ora in pensione

La vicenda

� A giudizio 
l’ex direttore 
amministrativo 
Franco Cerretti 
e i tre 
sindacalisti 
Ivano Massari 
(Uil Poteri 
Locali), 
Giovanni 
Turano Di Lella 
(Cisl) e Fabio 
Verardi 
(Funzione 
Pubblica Cgil).

� Verranno 
processati 
anche i tre 
imprenditori 
che, per il pm, 
avrebbero 
pagato 
«bustarelle»: 
Gregorio 
Sabino, 
Pierpaolo Zimei 
e Bernardo 
Folino 

Nel 2009
Gli episodi risalgono
a sei anni fa. Tangenti 
pagate anche per 
i distributori di bibite


